
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola cattolica di Giacomo (2, 1 - 13) 

   Fratelli miei, la vostra fede nel Signore nostro Gesù Cri-

sto, Signore della gloria, sia immune da favoritismi perso-

nali. Supponiamo che, in una delle vostre riunioni, entri 

qualcuno con un anello d’oro al dito, vestito lussuosamente, 

ed entri anche un povero con un vestito logoro. Se guardate 

colui che è vestito lussuosamente e gli dite: «Tu siediti qui, 

comodamente», e al povero dite: «Tu mettiti là, in piedi», 

oppure: «Siediti qui ai piedi del mio sgabello», non fate for-

se discriminazioni e non siete giudici dai giudizi perversi? 

Ascoltate, fratelli miei carissimi: Dio non ha forse scelto i 

poveri agli occhi del mondo, che sono ricchi nella fede ed 

eredi del Regno, promesso a quelli che lo amano? Voi inve-

ce avete disonorato il povero! Non sono forse i ricchi che vi 

opprimono e vi trascinano davanti ai tribunali? Non sono 

loro che bestemmiano il bel nome che è stato invocato so-

pra di voi? Certo, se adempite quella che, secondo la Scrit-

tura, è la legge regale: Amerai il prossimo tuo come te stes-

so, fate bene. Ma se fate favoritismi personali, commettete 

un peccato e siete accusati dalla Legge come trasgressori. 

Poiché chiunque osservi tutta la Legge, ma la trasgredisca 

anche in un punto solo, diventa colpevole di tutto; infatti 

colui che ha detto: Non commettere adulterio, ha detto an-

che: Non uccidere. Ora se tu non commetti adulterio, ma 

uccidi, ti rendi trasgressore della Legge. Parlate e agite co-

me persone che devono essere giudicate secondo una legge 

di libertà, perché il giudizio sarà senza misericordia contro 

chi non avrà avuto misericordia. La misericordia ha sempre 

la meglio sul giudizio. 



 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (10, 24 – 32) 

   Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Figli, quanto è difficile 

per chi possiede ricchezze entrare nel regno di Dio! È più fa-

cile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un 

ricco entri nel regno di Dio». Essi, ancora più stupiti, dice-

vano tra loro: «E chi può essere salvato?». Ma Gesù, guar-

dandoli in faccia, disse: «Impossibile agli uomini, ma non a 

Dio! Perché tutto è possibile a Dio». Pietro allora prese a 

dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo segui-

to». Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: non c’è nessuno 

che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o 

figli o campi per causa mia e per causa del Vangelo, che non 

riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in case e 

fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecu-

zioni, e la vita eterna nel tempo che verrà. Molti dei primi 

saranno ultimi e gli ultimi saranno primi». Mentre erano sul-

la strada per salire a Gerusalemme, Gesù camminava da-

vanti a loro ed essi erano sgomenti; coloro che lo seguivano 

erano impauriti. Presi di nuovo in disparte i Dodici, si mise 

a dire loro quello che stava per accadergli. 

 


